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Mostra Alberi Maestri
I progetti fotografici di Alberi Festival al Palazzo Ducale di Pavullo nel Frignano
Dal 26 luglio al 28 settembre 2025
Inaugurazione sabato 26 luglio, ore 16.00

La mostra Alberi Maestri, che verrà inaugurata sabato 26 luglio alle ore 16.00 e che occuperà le sale del Palazzo Ducale di Pavullo nel Frignano fino al 28 settembre, nasce nel contesto di Alberi Festival, primo festival di architettura dedicato agli alberi, ideato e realizzato da Fondazione Archivio Leonardi e Comune di Modena, che si è tenuto nel Villaggio Artigiano Modena Ovest dal 7 al 13 aprile scorsi. 

Costruito intorno all'idea che gli alberi possano essere un modello e uno strumento attraverso cui progettare e riorganizzare la città contemporanea, il Festival ha posto l’attenzione sulla necessità di un rapporto armonico tra spazio degli uomini e spazio degli alberi, in particolare in ambito urbano, e sulla difficoltà di costruirlo senza mettere prima in discussione la nostra idea di città e il nostro consolidato modo di vivere.

Alberi Festival trae ispirazione dai celebri disegni degli alberi oggi conservati presso l’Archivio e casa-studio di Cesare Leonardi al Villaggio Artigiano Modena Ovest e realizzati da Cesare Leonardi  (1935-2021) e Franca Stagi (1937-2008) tra il 1960 e il 1980. La loro ricerca, finalizzata alla progettazione dei parchi e del verde urbano, è confluita nel volume L'Architettura degli Alberi (1982) - manuale di riferimento per la progettazione paesaggistica a livello internazionale - e nel progetto manifesto Città degli Alberi di Bosco Albergati.
In mostra a Pavullo è esposto un nucleo di questi disegni e un’installazione video e sonora che li traspone in forma multimediale. Per raccontare la ricerca ventennale sugli alberi di Leonardi e Stagi, ai disegni è affiancata una inedita selezione di fotografie, che fanno parte della straordinaria campagna fotografica che Cesare Leonardi conduce in prima persona per studiare e conoscere gli alberi, alla quale appartiene anche il Parco Ducale di Pavullo. La selezione si è concentrata sulle specie più diffuse nel territorio di Pavullo e in genere in Appennino.

La conoscenza degli alberi quale base per una equilibrata convivenza tra uomo e natura è il tema centrale anche degli altri lavori esposti: il progetto fotografico They might be giants di Francesco Fantoni sugli alberi monumentali della provincia di Modena. L’albero monumentale rappresenta ciò che ogni albero aspira a diventare se trova le condizioni ideali per crescere senza interventi distruttivi da parte dell’uomo. Di tali interventi nefasti sugli alberi parlano i lavori fotografici di Chiara Ferrin e TJ Watt. Ossa Sacre di Chiara Ferrin evidenzia gli effetti deleteri che la capitozzatura causa agli alberi compromettendone irrimediabilmente l’architettura e il portamento caratteristico: il bianco e nero del negativo isola l'albero dal contesto, senza orpelli estetici, senza interpretazioni liriche, in modo che ne resti solo l'ossatura fratturata. Le fotografie della serie Old Growth di TJ Watt mostrano allo stesso tempo la straordinaria bellezza e la devastazione prodotta dal disboscamento industriale delle foreste monumentali della British Columbia in Canada. Sono una denuncia finalizzata alla mobilitazione pubblica per la protezione delle foreste secolari e delle creature che le abitano.
Il percorso espositivo si apre all’ingresso del Palazzo Ducale, dove è posizionato un touch screen connesso alla piattaforma www.alberi-maestri.org, dove i visitatori possono esplorare gli “alberi maestri” del territorio e di paesi lontani e segnalarne altri.
Tra le attività collaterali alla mostra sono previste visite guidate: Sabato 23 agosto e 6 settembre alle ore 17.00, mentre Domenica 21 settembre alle ore 10 itinerario alla scoperta del Parco Ducale e degli alberi monumentali di Pavullo che consente di approfondire la conoscenza degli alberi del Parco Ducale e delle zone ad esso limitrofe. A partire dalle sequoie giganti (alberi monumentali d’Italia) e dagli altri esemplari per i quali il Comune di Pavullo ha recentemente chiesto alla regione Emilia Romagna la tutela come alberi monumentali regionali - un tiglio, un acero campestre, oltre al cedro del libano il “Pinone” - il percorso porterà i partecipanti verso la Torricella, dove si trovano alcuni maestosi esemplari di faggi, quindi attraversando un breve tratto di bosco, si raggiungeranno le Scuderie Ducali per poi rientrare nel Parco Ducale dal “Sassone”.
Orari di apertura mostra:
martedì e giovedì: 10:00–13:00 / 16:00–19:00 (settembre 10:00-13:00 / 15:00-18:00)
sabato: 10:00–13:00 / 16:00–19:00
domenica e festivi: 16:00–19:00
su richiesta: lunedì, mercoledì e venerdì: 10:00–13:00
ingresso libero
Info: Visit Pavullo Welcome Room – tel. 0536 29964
visitpavullo@comune.pavullo-nel-frignano.mo.it
www.comune.pavullo-nel-frignano.mo.it
@artepavullo
DESCRIZIONE OPERE IN MOSTRA
Saper vedere gli alberi - Cesare Leonardi e Franca Stagi
La mostra documenta attraverso riproduzioni di materiali d’archivio e un’installazione video e sonora prodotta per l’occasione, lo svolgimento della ricerca sugli alberi condotta per circa 20 anni da Cesare Leonardi e Franca Stagi, finalizzata alla conoscenza delle specie arboree e alla realizzazione di uno strumento utile alla progettazione dei parchi e delle aree verdi in genere, di cui gli alberi sono il ‘materiale’ costitutivo principale.

Nel 1982 i due architetti pubblicano, per l’editore Mazzotta, L’architettura degli alberi, catalogo della mostra che si tiene nello stesso anno prima a Reggio Emilia, poi a Modena nella Palazzina dei Giardini. Il volume raccoglie 374 disegni di 211 specie, a cui si aggiungono i disegni dei particolari (foglie e frutti) e le schede descrittive di ogni singola specie (i territori di origine, il loro adattamento all’ambiente urbano e alle diverse condizioni climatiche). Nel caso delle caducifoglie è rappresentato l’albero nelle due versioni, con le foglie e spoglio.

La ricognizione delle specie nasce, prima del ridisegno in studio, come ricognizione fotografica, assumendo i contorni di una vicenda ‘epica’. Leonardi viaggia per oltre vent’anni attraverso l’Italia, dall’Orto Botanico di Palermo, passando per la Reggia di Caserta, fino a Villa Taranto sul Lago Maggiore, esplora in lungo e in largo il territorio modenese e poi si sposta in Europa, sui laghi in Svizzera e attraverso la Francia, fino ai parchi di Londra per cercare esemplari maturi, di dimensione rappresentativa e non potati, in quando le potature condizionano l’andamento delle ramificazioni fino a snaturare il portamento che sarebbe naturalmente caratteristico dell’albero.

Una volta rientrato in studio, inizia il lavoro di ridisegno dell’albero ideale, a partire dalle fotografie.
Il disegno ha un’importanza duplice: da un lato permette di cogliere e sintetizzare i tratti distintivi dell’albero (dimensione e forma del fusto, disposizione e dimensione delle ramificazioni, composizione della chioma) attraverso un lavoro interpretativo che raramente consiste nel ridisegno pedissequo dalla base fotografica; dall’altra, consente di isolare l’albero rispetto al contorno più immediato e al paesaggio (cosa molto difficile in una fotografia).

Un’ultima sezione della mostra su Cesare Leonardi è dedicata all’impegno progettuale dello studio Leonardi-Stagi nella progettazione e realizzazione di aree verdi o, come diceva Leonardi, di ‘infrastrutture verdi’ per la città, testimoniati da progetti quali quello per Parco della Resistenza e Parco Amendola a Modena e il Centro Nuoto a Vignola . Finito il sodalizio professionale con Franca Stagi, l’impegno di Leonardi proseguì e si arricchì con l’ideazione e lo sviluppo della Struttura Reticolare Acentrata (SRA), strumento modulare messo a punto da Cesare Leonardi insieme a Giancarlo Martinelli negli anni ‘80-’90 per la progettazione di parchi. La Struttura Reticolare Acentrata è stata utilizzata per disegnare Bosco Albergati, un bosco di pianura di 40 ettari tra le province di Modena e Bologna realizzato da un gruppo di volontari nei primi anni Novanta.
They might be giants – Francesco Fantoni
They might be giants (Potrebbero essere giganti) è l'inizio di un lavoro originale di ricerca e documentazione sugli alberi monumentali, condotto da Francesco Fantoni in collaborazione con la Regione Emilia-Romagna, prodotto da Comune di Modena e Fondazione Archivio Leonardi per la prima edizione di Alberi Festival.

Sono in mostra una selezione di 'ritratti' di alberi monumentali della provincia di Modena, ripresi con la presenza di una persona per evidenziarne le dimensioni e la scala. Il grande formato delle immagini testimonia l’importanza delle dimensioni degli alberi fotografati, che sovrastano il visitatore e mostrano quello che queste specie, trovando le condizioni ideali per farlo e in assenza di interventi distruttivi da parte dell'uomo, possono diventare.

Ossa Sacre - Chiara Ferrin
Il progetto Ossa Sacre porta in scioccante evidenza agli occhi del visitatore il risultato della violenza dell’intervento umano sugli alberi, mostrando in impressionanti immagini in negativo, come fossero lastre a raggi x, l’ossatura infranta di piante che hanno subito pesanti interventi di capitozzatura e potatura. È ormai consuetudine incontrare alberi privati delle ramificazioni naturali, stilizzati monumenti alla nostra idea deforme di natura, irreversibilmente violata nella sua sacralità. Questa pratica è detta capitozzatura e provoca all'albero danni strutturali ed esistenziali. L'albero non può più essere albero, diventa moncone. Un moncone instabile, con un equilibrio gravemente compromesso, che cadrà prima del tempo. Privati cittadini e amministrazioni pubbliche di tutto il mondo pensano che gli alberi sporchino e che capitozzarli riduca le spese di manutenzione. Vi si aggiunge l'errata convinzione, nata da pura illusione ottica, che questa pratica rafforzi l'albero, che in primavera reagisce con un attacco di vitalità (lo "scoppio rabbioso" di cui scrive Ippolito Pizzetti nel 1977) esplodendo in un grande cappello di foglie. Invece si indebolirà sempre più, e ad ogni nuovo intervento umano troverà più difficile sopravvivere.

Old Growth - TJ Watt
Le foreste native secolari della British Columbia in Canada sono tra gli ecosistemi più belli, antichi ed ecologicamente diversificati del mondo. Queste foreste insostituibili svolgono un ruolo cruciale nel sostenere le specie a rischio, il turismo, l'acqua pulita, il salmone selvatico, le culture delle Prime Nazioni e un clima sano e stabile. Dopo oltre un secolo di disboscamento industriale, oltre il 90% delle foreste monumentali della British Columbia è stato tristemente abbattuto. Le foto esposte ritraggono T J Watt davanti all’albero, prima e dopo il suo abbattimento, mostrando la sua straordinaria bellezza e allo stesso tempo la continua distruzione di queste foreste. Watts con questo lavoro ha voluto contribuire alla mobilitazione pubblica per la protezione degli alberi secolari e delle creature che le abitano. 
Alberi Maestri - Una piattaforma digitale per mappare gli alberi del territorio
All’ingresso del Palazzo Ducale è posizionato un monitor touch connesso alla piattaforma www.alberi-maestri.org dove i visitatori possono  esplorare gli “alberi maestri” del territorio e di paesi lontani.

Gli alberi sono ricercabili e selezionabili in diversi modi, ad esempio per specie botanica o area geografica; la piattaforma consente inoltre di organizzare i materiali caricati in itinerari tematici o in base a parole chiave.

La piattaforma dà la possibilità a tutti di segnalare autonomamente alberi ritenuti di particolare rilevanza per le loro caratteristiche botaniche o per il loro valore storico, culturale, sociale o comunitario, e di aggiungerli alla piattaforma, associando testi, audio, fotografie, disegni o altra documentazione utile a descriverli.
Alberi Maestri è stato ideato e realizzato nel 2025 da Alberi Festival. Costruire la città di alberi, un progetto sviluppato dal Comune di Modena e dalla Fondazione Archivio Leonardi, in collaborazione con la Città di Karlsruhe, con il supporto del Ministero della Cultura italiano. La piattaforma digitale è progettata e sviluppata da Francesco Fantoni.
